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mesi interessi 
sul prezzo di listino 

f osati «SLANCIA 

il sindaco Franco Carrara e il presidente dell'Acer, Erasmo Cinque 

Acqua Traversa 
Il giudice convoca 

Convocati dal magistrato come testimoni il sindaco 
Franco Carraro e il presidente della Regione Rodolfo 
Gigli. Il magistrato che indaga sulle concessioni edili­
zie all'Acqua Traversa vuole sapere quali procedure 
siano state usate per dare le autorizzazioni ai costrut­
tori. Il verde Athos De Luca: «Gli assessori Gerace e 
Costi favoriscono queste procedure che permettono 
di costruire grazie al silenzio del Comune». ••/-. 

, •-"•••• iiVfi,j23"(I ì&~~' 
• i II sindaco Carraro e il 
presidente della Regione Gi­
gli, l'assessore capitolino Co­
sti compariranno di fronte al 
magistrato che sta indagan­
do sulle concessioni edilizie 
all'Acqua Traversa come te­
stimoni. I pubblico ministero 
Cesare ,; Martellino - vuole 
ascoltarli per avere spiega­
zioni sulle procedure adotta­
te per il rilascio delle conces­
sioni edilizie. L'inchiesta sul­
le vicende urbanistiche della 
zona dell'Acqua.Traversa è 
stata aperta sulla base di una 
denuncia di un giornalista 
che abita nel comprensorio. 
L'indagine dovrà accertare 
l'esistenza di eventuali irre­
golarità nelle procedure se­
guite fin dal 1977 per 11 rila­
scio delle autorizzazioni ai 
costruttori. Gli imprenditori 
interessati alle edificazioni 
avevano infatti ottenuto i per­
messi da alcuni commissari 
•ad acta», tra i quali il funzio­
nario Luciono Buono, anche 
lui convocato dal magistrato, 
nominati dal Tar del Lazio al 
quale gli imprenditori edili si 
erano rivolti in seguito al ri­
fiuto di del comune di firma­
re le licenze. Intanto sul tavo­
lo del magistrato è giunta la 
documentazione consegna­
ta dalla Regione Lazio che 
attesta il rilascio di quaranta­
tre concessioni edilizie e nei 

prossimi giorni il Comune 
dovrebbe inviare a piazzale 

;' Clodio i suoi documenti, ri-
'; chiesti da Cesare Martellino. 
;: La procedura del «silenzio» 
... del Campidoglio di fronte al-
. le domande dei costruttori, 

- c h e ha portato al ricorso al 
:'•-' Tur degli imprenditori secon­

d o i Verdi prosegue. «I mem-
• bri delle commissioni edilizie 
. del.Comune hanno chiesto 
; fin dal gennaio scorso di esa-

: : minare 8 richieste che riguar­
darlo edificazioni nel com-

• prensorio dell'Acqua Traver-
••''• sa - dice il consigliere Athos 
-' De Luca - . Gli assessori all'e-
\, dllizia privata Costi e al Piano 
,"' Regolatore Gerace a distanza 
, di quattro mesi ancora non 

hanno convocato le commis-
'.' sioni urbanistica e edilizia in 
• seduta congiunta per esami­

narle». Oe Luca ha inviato 
',; un'interrogazione urgente al 

••' sindaco per conoscere i mo-
v. tivi di «questo grave compor-
;.; tamento omissivo dell'animi-
•': astrazione» e inoltre ha chie­

sto di sapere se a causa di 
-' questo silenzio del Comune i 
>' richiedenti hanno potuto ri-
*' volgersi alla Regione e al Tar 

per ottenere il rilascio delle 
' concessioni. «Il gioco è chia­

ro a tutti - ha detto Athos De 
; ' Luca - . Il Comune in questo 

modo favorisce le edificazio­
ni senza espnmersi sulle n-
chieste». 

Cantiere sulle catacombe 
Il Comune dà la licenza 
ma la soprintendenza ferma 
la costruzione dei box 
• a i Stop della Soprintenden­
za alla costruzione di una sene 
di box seminterrati nei pressi 
delle catacombe di Generosa. 
Da circa un mese, in un'area . 
attìgua all'antico cimitero delle ; 
prime comunità di cristiani, » 
che vivevano sulle alture del i 
Trullo e sulle colline portuensi • 
di fronte alla riva destra del Te- . 
vere, un privato che ha ottcnu- • 
to una licenza dal Comune per : 
costruire i box ha fatto esegui- ';• 
re lavori di scavo. Una trincea * 
lunga circa 200 metri, che «feri- .:• 
sce» la collina dove si trovano -' 
le gallerie delle catacombe, In • 
un'area dove di recente si so-
no già verificati degli smotta­
menti ,. -, . . . . ..;;•..,• ;. 

I lavori hanno provocato 
l'allarme del •comitato delle 
. jtacombe di Generosa». Un 

gruppo di volontari sorto da al­
cuni anni con l'obiettivo di tu­
telare e valorizzare l'area ar­
cheologica, che organizza visi­
te periodiche alle catacombe e 
che ha segnalato quanto stava 
avvenendo alle istituzioni inte­
ressate. «L'archeologo Raffael­
la Giuliani della pontificia 
commissione di - archeoogia 
sacra ha detto che d'intesa con 
la Soprintendenza di Roma «si 

; farà il possibile per evitare che 
questi box vengano costruiti 

.perche riteniamo che sia un 
uso estremamente improprio 
de! colle». I lavori In corso, ha 
detto Emilio Venditti, autore di 
alcuni scritti sulla storia delle 
catacombe, «rischiano dì com­
promettere la saolidità stessa 
delle gallerie». ,;..,..:..' ......... 
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P A V U I T Ì A I Ì P & finlitira Gli imprenditori del mattone 
corruzione e politica. d centrx) delle ^^^^ 
Il sindaco contro FAcer dopo le accuse lamató al consigliò comunale 
Vento, Cgil: «Sono loro i protagonisti; non le vittime di questo sistema» 

Costruttori sotto accusa 
«Coprono le tangenti» 
Coro di critiche alla «filosofia antitangente» di Era­
smo Cinque, il capo dei costruttori dell'Acer. Carra­
ro: «Le sue dichiarazioni sono simili a quelle di Pi-
ninfarina, quando dice che le aziende milanesi han­
no agito in stato di necessità». Vento, Cgil: «Il sistema 
delle tangenti vede i costruttori non vittime ma pro­
tagonisti». Tocci, Pds: «Si vogliono coprire le cordate 
politico-imprenditonali di stampo milanese». 

CARLO FIORINI 

• a , II capo dei costrutton ro­
mani ha raccolto una lunga fi­
la di critiche per il suo modo di 
affrontare la tempesta tangen­
ti, mirando al consiglio comu­
nale, definito «una palude» e la 
vera questione morale. 11 sin­
daco Franco Carraro ieri ha ri- ' 
sposto a Erasmo Cinque in 
modo pesante. «Ciascuno è li­
bero di avere la propria opi­
nione sull'operato dell'amml-: 

nistrazione, ma dire che non , 
abbiamo lavorato non corri-
sponde alla verità - ha detto il ' 
primo cittadino - . Le dichiara­
zioni di Erasmo Cinque hanno 
un tono slmile a quelle di Pi-
ninlarina, che a proposito del­
le vicende di Milano ha soste­
nuto che le grandi aziende ',' 
hanno agito in stato di necessi­
tà». L'unico che ha difeso a 

spada tratta la filosofia anti-
consigllo comunale del capo 
dei costruttori è stato l'assesso­
re al piano regolatore, il de An-

; tonio Gerace. Ma il responsa­
bile dell'urbanistica capitolina, 
si sa, ha una matita molto sen-

' sibile agli interessi dei costrut­
tori. «È vero che questo consi­
glio comunale non è in grado 
di decidere. La colpa però non 
è dei politici, ma delle leggi e 
dei regolamenti che non dan-

: no alla giunta la possibilità di 
governare, di fare le scelte in 
modo rapido Le opposizioni 
hanno la possibilità di allunga-

; re a dismisura i tempi delle de-
< cisioni - ha detto Gerace - . Il 

problema e anche la legge 
142, sarebbe già da cambiare». 
Di segno del tutto opposto In­
vece il giudizio di Fulvio Vento, 

secretano regionale della Cgil, 
sulle dichiarazioni di Erasmo 
Cinque. «Ha da passa a nutta-
ta. La battuta di De Filippo 
sembra la parola d'ordine del 
maggiorenti romani rispetto al­
lo scandalo delle tangenti», ha 
detto l'esponente sindacale 
che poi ha accusato il capo dei 
costruttori di mettere la testa 
sotto la sabbia di fronte allo 
scandalo delle tangenti. «Vale 
la pena di ricordare che larga 
parte degli abusi edilizi, del 
saccheggio del territorio, del 
sistema delle tangenti - ha det­
to Fulvio Vento -sono il frutto 
di un intreccio consolidato tra 
affari e politica. E l'Acer rap­
presenta a Roma una delle più 
potenti lobbies di pressione, 
all'ombra della quale hanno 
prosperato molti politici e am­
ministratori democristiani». •'-•* 
Duro anche il giudizio di Valter 

ToccI, consigliere del Pds. «A 
Roma ci sono cordate politi­
che e imprenditoriali molto si-

'. miti a quelle di Milano, che ve-
' dono il loro perno nella De di 
' Sbardella - ha detto ToccI - . Ci 
'{; sono imprenditori onesti che 
; vengono soffocati da questa 
V cappa di piombo, alcuni han-
" no dimostrato una volontà di 
^ribellarsi. Cinque invece sem-

' bra voler coprire le rcsponsa-
• bilità di chi governa». Tocci ha 

•.:. poi sottolineato come il Pds rc-
" mano «impegnato da anni sul 
». terreno della lotta all'intreccio 
• • tra, affari e politica» abbia volu-
- to alzare il tiro, chiedendo di 

: azzerare 1 consigli di ammini-
•'• strazione delle Usi - e delle 
'az iende municipalizzate e de-
• cidendo l'uscita unilaterale dei 

propri rappresentanti da questi 
.''• organismi.. 
> Sul ciclone tangenti è interve- ' 

nuta an:he l'associazione de-
:' gli studenti contro la mafia. «Il 
: sacco di; Roma è più pesaante 
• di quello di Milano. Le tangenti ' 
" sono diventate una rondella 
••' indispensabile nel 'meccani- : 
:•' smo comunale - ha detto Pier-; 

:'. luigi Disco - responsabile del-. 
l'assodinone - . Tantissime 
sono le inchieste aperte dalla '. 

^-magistnitura. Ma che fine han- ; 
, no fatto? Forse i . magistrati ; 
V hanno li: mani legate». E i con- ; 
•-.• siglieri verdi della provincia ; 
.;, Stefano Zuppello e Paolo Cen-
: to hanno proposto al «Forum ; 
i; regionale della società civile», 
; del quale fanno parte il Pds, i 
verdi, la Rete e gli antiproibi- ! 

. zionisti, di indire una manife-
\ stazione1 contro le tangenti. ' 
:. «Proponiamo che giovedì 14 : 

maggio a piazza Farnese si : 
.; svolga una fiaccolata di tutti gli ; 
'; onesti». . 

Campidogliòrcc«itìi5uà il dibattito 
La crisi si trascina stancamente 

I nuovi Mercati 
e le aree industri 

La crisi in Campidoglio si trascina. Soltanto venerdì 
il sindaco concluderà il dibattito e si saprà se sarà 
crisi, rimpasto o rimpastino. Ma la settimana è semi­
nata di mine, da quella del vento delle tenganti che 
da Milano a Roma spira forte, alle bombe a orologe­
ria rappresentate dalle delibere sui nuovi Mercati 
Generali e sulle aree industriali, argomenti che an­
dranno in discussione martedì e mercoledì. 

~ ' '~^ , «S!^*»' ' • .• * " 

Le aree dove sorgeranno i nuovi Mercati generali 

aMl Si trascina in un clima 
incerto, tra i venti delle tan­
genti che soffiano forte, il 
nervosismo per le voci di ar­
resti che circolano un po' per 
scherzo un po' per timori veri 
tra i politici capitolini, la di­
scussione in consiglio comu­
nale sulla crisi. Ieri mattina 
nell'aula Giulio Cesare nes­
suno poteva sapere che il de 
Arnaldo Lucan, l'assessore 

regionale 10% sarebbe stato 
arrestato. E il clima quindi si 
farà sempre più pesante. Le 
opposizioni hanno chiesto a : 
Carraro di fissare tempi certi • 
per risolvere la crisi. E cosi si 
è decìso che il dibattito politi­
c o si concluderà con la sedu­
ta di martedì. Poi, venerdì, 
Carraro farà la sua replica 
conclusiva. Poi cosa acca­
drà'' Si dimetterà davvero il 

sindaco, come ha annuncia­
to subito dopo il voto e poi ri­
badito? La De insiste nel so­
stenere che aprire la crisi non 
serve, basta un rimpasto. Ma 
Carraro pensa a qualcosa di 
più, vuole giocare la carta di 
un allargamento e accarezza 
la proposta avanzata dai re­
pubblicani e . dall'indipen­
dente dì sinistra Enzo Forcel­
la di una giunta del sindaco, 
nella quale il primo cittadino 
scelga gli assessori svincola­
to dai partiti. Ma la De accet­
terebbe questa proposta sol­
tanto se si trattasse, in realtà, 
di un semplice allargamento, 
al verdi riformisti e ai repub­
blicani. E i giochi quindi so­
no tutti aperti. Anzi, Carraro 
ha insistito per mettere in ca­
lendario due sedute di consi­
glio prima di venerdì, merco­
ledì e giovedì, per approvare 
le delibere sulle arce'indu­

striali e sui nuovi mercati ge­
nerali. Ma proprio questi due 
atti sono delle mine, legate a 
doppio filo con l'incande­
scente clima che si è acceso 

, sulla questione morale e l'In- ? 
;•. treccio tra affari e polìtica. •> v 
'' I verdi annunciano ostruzio­

nismo sui mercati e sulle 
•' aree industriali, temi sui quali • 
• il Pds e le altre opposizioni d i , 

•; sinistra daranno battaglia fi­
no in fondo. La localizzazio­
ne dei nuovi mercati generali 
è piena di Insidie. Sulla loro 
costruzione a Lunghezza so­
no tutti d'accordo in Campi-

.'• doglio. Ma anche su questo ' 
tema è emerso un intreccio 

; con gli interessi delcostrutto-
'.:• ri. L'assessore al Plano rego-
; latore Antonio Gerace vuole 

ad ogni costo escludere 
un'area acquisita da poco da 

: una società privata dalla lo­
calizzazione. Ma spostare da 

• quel terreno i mercati signifi- :>;. 
olerebbe farli finire su aree : 
pregiate dai punto di vista ' 

. ambientale. Ma dietro i terre- '<• 
ni che l'assessore Gerace di- \ 
fende dall'esproprio c'è un "-
affare c.a 300 miliardi: tanto ;' 
varrebbero 200mi!a metri cu-1'[ 
bi che la società proprietaria " 
del terreno vuol costruire sul- '.-

' l'area. 
Insieme alla bomba mercati •"• 

: rischia di esplodere anche ". 
quella relativa alle nuove r e - j , 
gole per le edificazioni nelle !?' 
aree industriali. Le società .' 
costruttrici hanno già presen- *> 

' tato centinaia di progetti e ;'' 
c'è il rischio che, in quelle r 
zone, come nel caso della ,i 
Romanizzi, sulla Tiburtina, ': 
sorgano invece che fabbri- '.-

' che uffici. E dietro la defini-
zione delle nuove regole ci -
sono qjindi uno scontro e 

• degli interessi fortissimi , • 

Paolo Pancino: «Mille bastoni tra le ruote». Altri casi di bustarelle tra i commercianti 

Denunciò il politico coi soldi negli slip 
«Ma aveva ragione, la licenza non l'avrò più» 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Per Roma, a lungo, è sta­
to un «simbolo». Ora dice: «Ia-
deluca aveva ragione, sono ro­
vinato...». Paolo Pancino, un 
anno fa, fece arrestare chi gli 
aveva chiesto una tangente d i . 
20 milioni per ia licenza di un : 
chiosco-bar. Finirono in galera 
Sergio Iadeluca, consigliere de 
della XlXe Cosimo Palumbo,; 

presidente. Poi, altri due consi­
glieri. C'è stato il processo, tutti -
sono stati condannati. E Carra­
ro s'impegnò pubblicamente, 
perché la pratica del signor. 
Pancino, infine, andasse in. 
porto. Ma la licenza non è arri­
vata. . ...' . . . ,. • 

. Signor Pancino, come fa a 
'. 'vivere? ' 
Sono al fallimento, pieno di 

debiti. Iadeluca aveva ragione. 
Un giorno, durante il processo, 
mi avvicinò, disse: «Io sono fi-
nito in galera. Ma sta' certo, 
non riuscirai mai ad aprire il 
tuo chiosco». Sta andando pro­
prio come aveva detto lui. Il , 
Comune, gli uffici, mi pongono 
ogni giorno un nuovo proble­
ma... , ••••••• •••;-.•••'••.:.,;': „..;,;.\,v 

.'-', Penta, perdo, che qualcuno 

. l e stia mettendo 1 bastoni fra 
.leruote... .:..:-.;•..-%;-::;.,. 

SI, credo che stiano cercando • 
di rovinarmi. Perché? Ho dimo­
strato che si possono mandare 
In galera i corrotti. Ma adesso, . 
eccomi qui, indebitato, pieno . 

, di cambiali. Sa però cosa mi 
dispiace di più? 

Cosa? 

Nel giorni scorsi, avevo detto ai 
giornalisti che la storia della 
mia licenza era scandalosa. E 
il sindaco a un consigliere del 
Pds che gli chiedeva spiegazio- : 
ni ha detto: "Ma non sarà che 

. questo Pancino fa il furbo?". ' 
- Davvero, sono amareggiato. 

Anche perché mi domando:. 
ma che esempio dà il Comu- : 

' ne? Chi farà mal più denunce,', 
se gli onesti vengono trattati 

;COSl? . .•; .•-:••: ' . . "• •..•• 

Lei, da qualche mese, è pre-
: ridente di Sos-Impress, l'as- ' 

sodazlone romana antJ-rac-
: ket. Ha Intenzione di conti­

nuare? ' ' - . . . , . -..••.;,, 

SI, certo. Io dico: denunciare, '.. 
denunciare, denunciare scm-. 
pre, nonostante tutto. 

Come sta andando Sotvlm-
presa? Arrivano segnalazio­
ni? 

Ci sono diversi casi di racket, di 
estorsione. • Ma la gente ha . 
molta paura. Due settimane fa, • 
durante un'assemblea in un " 
quartiere, un barista ha rac­
contato di avere ricevuto mi-J 

nacce, gente che voleva dei .• 
soldi. Il giorno dopo gli hanno " 
messo una bomba in negozio. • 
In realtà, credo che il racket a ' 
Roma sia più organizzato di " 
quanto non si pensi, •.i?, •:,:.;'• .• 
- E le tangenti? .:..-..,.- ''.'.'J.;'A' 
Quelle sono tantissime, molte 
dì più delle estorsioni. 

Fino a che livello? .'..",'." '. 
A tutti ì livelli. 

Fino al Campidoglio? 

Ci sono tangenti per piccole 
cose, umgentl per cose più 
grandi. C'è una specie di tanf-
fario. Se la pratica è ferma ma 
è tutto in regola, basta una • 
manciata di milioni Se invece 
ci sono intoppi, si paga di più 
Decine di milioni. 

Immagino che, con tutte 
queste segnalazioni, lei sia 

• in contatto con I carabinieri 

.Signor Pancino, ha la scor-
• » • * . , • - : . - - . . . . • ' . - • 

No, non l'ho mai avuta. Duran­
te il processo mi sorvegliavano 
a distanza. Continuavo a rice­
vere minacce. Veramente, è : 
accaduto anche la settimana 
scorsa. Una telefonata. Ma non 
sono andato dai carabinieri. 
Cosa possono fare? 

Fontana di Trevi 
Toma l'acqua. 
ecambierà ; 
il «succhiamonete» 

Per cinque giorni Fontana di Trevi è rimasta all'asciutto, per 
consentire ai tecnici dell'assessorato al tecnologico del Co­
mune di compiere alcuni controlli sulle perdite d'acqua in 
vista della messa a punto dell'impianto per il monitoraggio. 
Quando il sistema, finita la fase di «messa a punto», sarà a re­
gime, cambierà anche il metodo di raccolta delle monetine, 
che gli stranieri in visita a Roma lanciano nella vasca. Finora 
la fontana veniva svuotata una volta a settimana e in quella 
occasione si procedeva alla pulizia della vasca e alla raccol­
ta manuale dei soldi. Presto, invece l'acqua non verrà butta­
ta e le monetine verranno recuperate dall'esterno con una 
pompa aspirante. - » 

Visita dell'Mfd 
al Sant'Andrea 
l'ospedale chiuso 
ai cittadini 

Si è svolto ien su ìnlziauva di 
Angelo Bonini, procuratore 
dei cittadini del Movimento 
federativo democaratico, un 
sopralluogo per verificare lo . 
stato dei lavori dell'ospedale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' Sant'Andrea di Grottarossa, : 

™™"™^™'""—"""""""""• che dovrebbe sostituire i l : 

Regina Elena. Dalla «visita» è emerso che l'ospedale di quat­
trocento posti letto, di propietà degli Istituti fisioterapici 
ospedalieri, è finanziato dal ministero della sanità. L'Mfd si è 
impegnato ad accertare i tempi di apertura della nuova 
struttura sanitana. 

Scuola 
di giornalismo 
Una iniziativa 
Stampa romana 

La giunta esecutiva e 11 con­
siglio direttivo dell'Associa­
zione Stampa romana, su 
proposta del segretario Artu-: 

ro Diaconale, hanno deciso 
. dall'unanimità d! dar vita ad ; 

":' "- • •-• " "' -• " ' ''•' '•• ' '". una scuola di giornalismo : 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " gestita dal sindacato. Nella i 
riunione di ieri è stata anche decisa l'istituzione di una com­
missione, composta dal segretario Arturo Diaconale e dai ^ 
consiglieri Vittorio Roidi, Cesare Pucci, Paolo Serventi Lon-
ghi, Raimondi Russo Fiorillo, con il compito di elaborare 
uno statuto della scuola che sia conforme agli indirizzi del­
l'Ordine nazionale dei giornalisti. 

Gemelli K r^;^v 
Giù dalla finestra 
per paura r 
dell'operazione 

Un uomo di 30 anni, per 
< paura di un intervento che . 

avrebbe dovuto subire nel 
pomeriggio, si è ucciso get­
tandosi dalla finestra della 

' stanza del Policlinico Ge-
' melli, dove era ricoverato. È 

^"""•"••••""•"™™^""™™ ' successo ieri a Gianfranco [ 
Bartoluccl, un veneziano assistito dalla madre dal giorno del ' 
suo ricovero nel reparto di neuropsichiatria. Durante la mat- , 
tinaia 11 giovane aveva insistentemente chiesto alla donna 
quante ore mancassero al momento dell'Intervento e nel : 

pomeriggio si è lanciato dalla finestra della camera al deci.-,, 
mo plano ln;cui si trovava..L'uomo soffrivadialsMepressi-

.Vt. ..- '.<'j-"r> ' ,N ; ^ .; : ^ ^ ~ - ™ ; - ^ ^ 5 r - >* , •*££,; 

L'intera giunta regionale del 
Lazio, in carica nel 1984 sot­
to la presidenza di Gabriele 
Panizzi, è stata assolta ieri, 
perchè i fatti contestati non 
sussistono, dall'accusa di • 

' ' • • " : " """' " l,; ' peculato per distrazione. 
^ ~ ^ ~ ™ ~ " ^ " ^ ^ ™ 1 ^ ™ ' L'inchiesta, svolta dal pub- • 
blico ministero Lina Cusano e dal giudiuce istruttore Riccar- ' 
do Mora, aveva riguardato le convenzioni stipulate dalla Re­
gione per l'assistenza sanitaria e per quella psichiatrica, con 
la relativa applicazione della normativa prevista dalia cosid- • 
detta «Legge 180» . :• - ••.:.•„•...: • 

Regione Lazio 
Giunta assolta 
sull'applicazione 
«Legge 180» 

L'omicidio 
del Circeo 
Interrogati 
due colonnelli 

U sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina, Fran­
cesco Lazzaro, che indaga 
sull'omicidio di Roberto Ip­
polito, ucciso il 13 aprile 
scorso dal magistrato distac-

m_____^_^^_^_^^_ ca'10 presso la Corte costltu-
"•"••• , ,™ ," ,^"^—™^™"" zionale Giuseppe Sapienza, 

: ha interrogato ieri il tenente colonnello del carabinieri Gui­
do Certo, comandante del gruppo di Pisa, e 11 colonnello Al­
berto Cannone, vice comandante del nucleo operativo di 
Roma. Al colonnello Certo, Filippo lannarone aveva confi- . 
dato 1 progetti de) giudice omicida. 1 due ufficiali hanno det­
to che l'imprenditore agricolo di Perugia manifestò i suoi ti­
mori ma non fece alcun nome né si riferì ad alcuna circo­
stanza 

Inquinamento, 
Denunciati 
8 sindaci di Gaeta 
3 di Fondi 

Otto sindaci che si sono suc­
ceduti, dal 1984 ad oggi a 
Gaeta, tre sindaci di Fondi , 
due presidenti di Unità sani­
tarie e due direttori di ospe­
dali sono stati denunciati a l - , 

'•-••'••*•• la magistratura per una serie 
, ™ ^ ^ ~ , ~ ™ • ^ ~ ~ , , ^ ™ ™ " ~ di Inosservanza di norme di 
salvaguardia ecologica nella gestione di impianti di depura­
zione, di mattatoi comunali e di altre strutture pubbliche 
non in regola e prive di autorizzazioni sanitarie. Le denunce > 
sono state inoltrate dopo una indagine a tappeto svolta nei 
territori dei comuni di Gaeta, Fondi, Sperionga, Itri e Levala 
dai carabinieri della compagnia di Gaeta in collaborazione 
con il nucleo operativo ecologico di Roma. 

MARISTELLA IBRVASI 
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Sono ' 
passati 3S2 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anthanaente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antMangente 
«stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


